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COPIA

Comune di Maddaloni
Via S. Francesco d'Assisi, 36 - 81024 Maddaloni (CE)

prot.generale@pec.comune.maddaloni.ce.it
C.F. 80004330611 | P. Iva: 00136920618

ORDINANZA SINDACALE
n. 67 del 28/07/2025

Oggetto: Misure di prevenzione della diffusione della zanzara e del virus West Nile nel territorio del Comune di 
Maddaloni  

IL SINDACO

 
Visto l’art. 50 del D.Lgs. n. 267/2000, relativo alle competenze ed ai poteri del Sindaco quale Autorità Locale 
in materia sanitaria; 
Visto l’art. 344 del R.D. n. 1265/1934; 
Visto l’art. 32 della legge n. 833/1978, che assegna al Sindaco quale Autorità Sanitaria Locale le competenze 
per la emanazione di provvedimenti per la salvaguardia dell’ambiente e la tutela della salute pubblica;
Premesso che:
l’Ente ha già provveduto a diffonder le misure di prevenzione indicate dall’Asl in tema di West Nile;
l’Asl sta ponendo in essere indagini epidemiologiche a seguito di segnalazione di un caso di west-nile nel 
territorio; 
che detta situazione richiede interventi di disinfestazione straordinari e a misure preventive per i cittadini;
 Tenuto conto: 
- che l’art. 50, comma 4 del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL) stabilisce che il Sindaco esercita le altre funzioni 
attribuitegli quale autorità locale nelle materie previste da specifiche disposizioni di legge; - che il successivo 
comma 5, modificato dall'articolo 8, comma 1, lett. a), del decreto-legge 20 febbraio 2017, n. 14, come 
convertito, con modificazioni, nella legge 18 aprile 2017, n. 48, prevede che “In particolare, in caso di 
emergenze sanitarie o di igiene pubblica a carattere esclusivamente locale le ordinanze contingibili e urgenti 
sono adottate dal sindaco, quale rappresentante della comunità locale. Le medesime ordinanze sono adottate dal 
sindaco, quale rappresentante della comunità locale, in relazione all'urgente necessità di interventi volti a 
superare situazioni di grave incuria o degrado del territorio, dell'ambiente e del patrimonio culturale o di 
pregiudizio del decoro e della vivibilità urbana, con particolare riferimento alle esigenze di tutela della 
tranquillità e del riposo dei residenti, anche intervenendo in materia di orari di vendita, anche per asporto, e di 
somministrazione di bevande alcoliche e superalcoliche. Negli altri casi l’adozione dei provvedimenti 
d’urgenza, ivi compresa la costituzione di centri e organismi di referenza o assistenza, spetta allo Stato o alle 
regioni in ragione della dimensione dell’emergenza e dell’eventuale interessamento di più ambiti territoriali 
regionali”;
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 - che il comma 6 della stessa disposizione prevede anche che in caso di emergenza che interessi il territorio di 
più comuni, ogni sindaco adotta le misure necessarie fino a quando non intervengano i soggetti competenti ai 
sensi del precedente comma; 
- che l’art. 13, comma 2 della legge n. 833/1978 stabilisce che sono attribuite ai comuni tutte le funzioni 
amministrative in materia di assistenza sanitaria ed ospedaliera che non siano espressamente riservate allo Stato 
ed alle regioni (comma 1) e che i comuni esercitano le funzioni di cui alla presente legge in forma singola o 
associata mediante le unità sanitarie locali, ferme restando le attribuzioni di ciascun sindaco quale autorità 
sanitaria locale;
 - che il R.D. n. 1265/1934 disciplina in varie sue disposizioni ruolo e funzioni del Sindaco quale Autorità 
Sanitaria Locale;
 che il Ministero dell’interno – Dipartimento per gli Affari Interni e Territoriali, con proprio parere del 13 
febbraio 2004 ha precisato, in ordine ai termini applicativi dell’art. 50 del TUEL, che nel caso delle ordinanze 
in materia sanitaria, il criterio da seguirsi ai fini dell’imputazione della competenza deve essere individuato, più 
che nella tipologia dell’ordinanza in questione, nella natura del bene da tutelare di volta in volta attraverso la 
stessa e che, pertanto, alla stregua di tale parametro, andrà distinta l’ipotesi in cui il provvedimento deve essere 
emesso al fine di prevenire una situazione di pericolosità per la salute della collettività locale, nel qual caso la 
competenza va imputata al sindaco (confluendo, sostanzialmente, l’ipotesi in questione nella casistica delle 
“emergenze sanitarie o di igiene pubblica a carattere esclusivamente locale” di cui al surriferito art. 50, comma 
5 dello stesso TUEL), da tutte le altre ipotesi in cui non ricorre la medesima ratio, e che ben potranno essere 
imputate alla competenza dell’apparato burocratico-amministrativo; 
Considerato: 
- che le specifiche caratteristiche biologiche dell’insetto, e la sua aggressività nei confronti dell’uomo e degli 
animali, con attività di puntura spiccata nelle ore diurne e nei luoghi all’aperto anche in spazi urbanizzati, è in 
grado di creare molestia, anche di rilevante entità, nei riguardi della popolazione; - 
 che, pertanto, il fenomeno diffusivo della zanzara portatrice del virus WestNile ha caratteristiche di 
eccezionalità e comporta un grave pericolo incombente, di dimensioni tali da costituire una concreta ed effettiva 
minaccia per l’incolumità dei cittadini e che determina l’urgenza di provvedere alla regolamentazione ed 
all’imposizione di prescrizioni idonee ad evitare l’ulteriore diffondersi del fenomeno; - che la situazione di 
emergenza sanitaria sopra evidenziata costituisce fenomeno grave, per il quale devono essere adottate 
urgentemente misure preventive e di intervento specifico sulle condizioni di rischio;
 - che la mancanza di un’adeguata disciplina vigente, che consenta di affrontare con mezzi tipici ed ordinari il 
fenomeno suddetto e considerata la necessità di disporre di misure straordinarie che si rivolgano alla generalità 
della popolazione presente sul territorio comunale, ai soggetti pubblici e privati, nonché in particolare alle 
imprese ed ai responsabili di aree particolarmente critiche ai fini della proliferazione del fenomeno, quali 
cantieri, aree dismesse, piazzali di deposito, parcheggi, vivai e altre attività produttive e commerciali che 
possano dar luogo anche a piccole raccolte di acqua e conseguenti focolai di sviluppo larvale; - 
che, in ragione del periodo di sviluppo dell’insetto, come rilevato dalla comunicazione dell’ASL di Caserta, le 
misure preventive devono essere attuate particolarmente nel periodo estivo fino al 30 settembre 2025 salvo 
proroga;
 -- che, pertanto, è possibile stabilire l’efficacia temporale del presente provvedimento relativamente al periodo 
28/07/2025 – 30 settembre 2025, poiché nell’area del Comune di Maddaloni, il periodo favorevole allo sviluppo 
di questi insetti va fino alla fine di settembre, comunque riservandosi di stabilire ulteriori determinazioni in 
presenza di scostamenti termici dalla norma, possibili in relazione ai cambiamenti meteoclimatici in atto;
 Rilevato che le larve di zanzara si sviluppano in acque stagnanti o a lento deflusso dove depongono le uova, 
quali tombini di casa, barattoli, lattine, sottovasi dei fiori, bacinelle, depositi e contenitori per l’irrigazione degli 
orti e dei fiori, annaffiatoi, copertoni abbandonati, fogli di nylon, buste di plastica, ecc.; 
Atteso che l’ASL invita i Sindaci ad attivare tutte le misure atte a monitorare e a contenere la proliferazione di 
questi insetti;
 - Considerato, pertanto:
 - che è necessario tutelare l’ambiente e preservare la salute dei cittadini da ogni possibile conseguenza igienico 
sanitaria derivante dall’infestazione, anche al fine di migliorare la qualità della vita; 
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 - che è quindi necessario ed urgente provvedere ad una campagna di prevenzione su tutto il territorio comunale 
per contenere l’infestazione delle specie di zanzare moleste; - che sussistono i presupposti per l’adozione di 
un’ordinanza di carattere contingibile ed urgente al fine di prevenire pericoli all’incolumità pubblica;
 - che, in particolare, risulta necessaria l’adozione di provvedimenti volti ad assicurare immediata e tempestiva 
tutela di interessi pubblici, in particolare la tutela della salute della cittadinanza, che in ragione della situazione 
di emergenza non potrebbero essere protetti in modo adeguato, ricorrendo alla via ordinaria; 
Tenuto conto che, data la portata generale del provvedimento esso non è assoggettato alla comunicazione di 
avvio del procedimento prevista dalla legge n. 241/1990, ma che per gli elementi dallo stesso disciplinato è 
necessario provvedere ad un’adeguata pubblicizzazione del presente provvedimento, mediante forme di 
comunicazione rivolta ai soggetti pubblici e privati, ai cittadini ed alla popolazione presenti sul territorio 
comunale;

ORDINA
1.1. - ai soggetti gestori, responsabili o che comunque ne abbiano l’effettiva disponibilità di aree strutturate con 
sistemi di raccolta delle acque meteoriche (privati cittadini, amministratori condominiali, società che gestiscono 
le aree di centri commerciali, gestori di strutture per l’intrattenimento e lo svago, ecc.), di: 1. evitare 
l’abbandono definitivo o temporaneo negli spazi aperti pubblici e privati, compresi terrazzi, balconi e lastrici 
solari, di contenitori di qualsiasi natura e dimensione nei quali possa raccogliersi acqua piovana ed evitare 
qualsiasi raccolta d’acqua stagnante anche temporanea; 2. procedere, ove si tratti di contenitori non abbandonati 
bensì sotto il controllo di chi ne ha la proprietà o l’uso effettivo, allo svuotamento dell’eventuale acqua in essi 
contenuta e alla loro sistemazione in modo da evitare accumuli idrici a seguito di pioggia; diversamente, 
procedere alla loro chiusura mediante rete zanzariera o coperchio a tenuta o allo svuotamento giornaliero, con 
divieto di immissione dell’acqua nei tombini; non si applicano tali prescrizioni alle ovitrappole inserite nel 
sistema regionale di monitoraggio dell’infestazione; 3. trattare l’acqua presente in tombini, griglie di scarico, 
pozzetti di raccolta delle acque meteoriche, presenti negli spazi di proprietà privata, ricorrendo a prodotti di 
sicura efficacia larvicida; 
la periodicità dei trattamenti deve essere congruente alla tipologia del prodotto usato, secondo le indicazioni 
riportate in etichetta; indipendentemente dalla periodicità, il trattamento è praticato dopo ogni pioggia; in 
alternativa, procedere alla chiusura degli stessi tombini, griglie di scarico, pozzetti di raccolta delle acque 
meteoriche con rete zanzariera che deve essere opportunamente mantenuta in condizioni di integrità e libera da 
foglie e detriti onde consentire il deflusso delle acque;
 4. tenere sgombri i cortili e le aree aperte da erbacce da sterpi e rifiuti di ogni genere, e sistemarli in modo da 
evitare il ristagno delle acque meteoriche o di qualsiasi altra provenienza;
 5. provvedere nei cortili e nei terreni scoperti dei centri abitati, e nelle aree ad essi confinanti incolte od 
improduttive, al taglio periodico dell’erba; 
6. svuotare le fontane e le piscine non in esercizio o eseguire adeguati trattamenti larvicidi;
 1.2. - ai soggetti pubblici e privati gestori, responsabili o che comunque ne abbiano l’effettiva disponibilità di 
scarpate e cigli stradali, invasi e corsi d’acqua, aree incolte e aree dimesse, di: 1. mantenere le aree libere da 
sterpaglie, rifiuti o altri materiali che possano favorire il formarsi di raccolta d’acqua stagnante;
 1.3. - a tutti i conduttori di orti, di: 1. eseguire l’annaffiatura diretta, tramite pompa o con contenitore da 
riempire di volta in volta e da svuotare completamente dopo l’uso; 2. sistemare tutti i contenitori e altri materiali 
(es. teli di plastica) in modo da evitare la formazione di raccolte d’acqua in caso di pioggia; 3. chiudere 
appropriatamente e stabilmente con coperchi a tenuta ermetica gli eventuali serbatoi d’acqua; 
1.4. - ai proprietari e responsabili o ai soggetti che comunque ne abbiano l’effettiva disponibilità di depositi e 
attività industriali, artigianali e commerciali, con particolare riferimento alle attività di rottamazione e in genere 
di stoccaggio di materiali di recupero, di: 1. adottare tutti i provvedimenti efficaci a evitare che i materiali 
permettano il formarsi di raccolte d’acqua, quali a esempio lo stoccaggio dei materiali al coperto, oppure la loro 
sistemazione all’aperto ma con copertura tramite telo impermeabile fissato e ben teso onde impedire raccolte 
d’acqua in pieghe e avvallamenti, oppure svuotamento delle raccolte idriche dopo ogni pioggia; 2. assicurare, 
nei riguardi dei materiali stoccati all’aperto per i quali non siano applicabili i provvedimenti di cui sopra, 
trattamenti di disinfestazione da praticare entro 5 giorni da ogni precipitazione atmosferica; 
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1.5. - ai gestori di depositi, anche temporanei, di copertoni per attività di riparazione, rigenerazione e vendita e 
ai detentori di copertoni in generale, di: 1. stoccare i copertoni, dopo averli svuotati di eventuali raccolte 
d’acqua al loro interno, al coperto o in containers dotati di coperchio o, se all’aperto, proteggerli con teli 
impermeabili in modo tale da evitare raccolte d’acqua sui teli stessi; 
2. svuotare i copertoni da eventuali residui di acqua accidentalmente rimasta al loro interno, prima di 
consegnarli alle imprese di smaltimento, di rigenerazione e di commercializzazione; 
3. assicurare, nei riguardi dei materiali stoccati all’aperto per i quali non siano applicabili i provvedimenti di cui 
sopra, trattamenti di disinfestazione da praticare entro 5 giorni da ogni precipitazione atmosferica; 
1.6. - ai responsabili dei cantieri di: 1. evitare raccolte di acqua in aree di scavo, bidoni e altri contenitori; 
qualora l’attività richieda la disponibilità di contenitori con acqua, questi debbono essere dotati di copertura 
ermetica, oppure debbono essere svuotati completamente con periodicità non superiore a 5 giorni; 2. sistemare i 
materiali necessari all’attività e quelli di risulta in modo da evitare raccolte d’acqua; 3. provvedere, in caso di 
sospensione dell’attività del cantiere, alla sistemazione del suolo e di tutti i materiali presenti in modo da evitare 
raccolte di acque meteoriche; 4. assicurare, nei riguardi dei materiali stoccati all’aperto per i quali non siano 
applicabili i provvedimenti di cui sopra, trattamenti di disinfestazione da praticare entro 5 giorni da ogni 
precipitazione atmosferica; 
1.7. - ai soggetti pubblici e privati gestori, responsabili o che comunque abbiano l’effettiva disponibilità di 
contenitori (cassonetti) e/o ambienti atti alla raccolta dei rifiuti solidi urbani e ad essi assimilabili, di: 1. stoccare 
i cassonetti, dopo averli svuotati di eventuali raccolte d’acqua al loro interno, al coperto o in containers dotati di 
coperchio o, se all’aperto, proteggerli con teli impermeabili in modo da evitare raccolte d’acqua sui teli stessi; 
2. svuotare i cassonetti da eventuali residui di acqua accidentalmente rimasta al loro interno, prima di 
consegnarli alle imprese di smaltimento, di riparazione e di commercializzazione; 3. assicurare nelle situazioni 
in cui non siano applicabili i provvedimenti di cui sopra, la rimozione dei potenziali focolai larvali eliminabili e 
adeguati trattamenti di disinfestazione in quelli ineliminabili, da praticare con la periodicità richiesta in 
relazione al prodotto utilizzato e comunque entro 5 giorni da ogni precipitazione atmosferica; 
1.8. - a tutti i proprietari, gestori e conduttori di vivai, serre, depositi di piante e fiori, aziende agricole site in 
vicinanza dei centri abitati di: 1. eseguire l’annaffiatura in maniera da evitare ogni raccolta d’acqua; in caso di 
annaffiatura manuale, il contenitore deve essere riempito di volta in volta e svuotato completamente dopo l’uso; 
2. sistemare tutti i contenitori e altri materiali (es. teli di plastica) in modo da evitare la formazione di raccolte 
d’acqua in caso di pioggia; 3. chiudere appropriatamente e stabilmente con coperchi gli eventuali serbatoi 
d’acqua; 4. eseguire adeguate verifiche ed eventuali trattamenti nei contenitori di piante e fiori destinati alla 
coltivazione e alla commercializzazione;
 1.9. - all’interno dei cimiteri, qualora non sia disponibile acqua trattata con prodotti larvicidi, i vasi portafiori 
devono essere riempiti con sabbia umida; in alternativa l’acqua del vaso deve essere trattata con prodotto 
larvicida ad ogni ricambio; nel caso di utilizzo di fiori finti il vaso dovrà essere comunque riempito di sabbia, se 
collocato all’aperto; inoltre tutti i contenitori utilizzati saltuariamente (es. piccoli innaffiatoi o simili) dovranno 
essere sistemati in modo da evitare la formazione di raccolte d’acqua in caso di pioggia. stabilisce/dispone 
1.10. - che all’esecuzione, alla vigilanza sull’osservanza delle disposizioni della presente ordinanza ed 
all’accertamento ed all’irrogazione delle sanzioni provvedano, per quanto di competenza, il Corpo di Polizia 
Municipale / Locale, l’Azienda Sanitaria Locale di Caserta, nonché ogni altro agente od ufficiale di polizia 
giudiziaria a ciò abilitato dalle disposizioni vigenti;
 1.11. - la vigilanza si esercita tramite sopralluoghi e riscontro dei documenti di acquisto dei prodotti per la 
disinfestazione da parte dei soggetti pubblici e privati interessati dalla presente ordinanza o degli attestati di 
avvenuta bonifica rilasciati da imprese specializzate; 
1.12. -  in presenza di casi sospetti od accertati di diffusioni epidemiche o di situazioni di infestazioni 
localizzate di particolare consistenza, con associati rischi sanitari, in particolare nelle aree circostanti siti 
sensibili quali scuole, ospedali, strutture per anziani o simili, il Comune provvederà ad effettuare direttamente 
trattamenti adulticidi, larvicidi e di rimozione dei focolai larvali in aree pubbliche e private, provvedendo se del 
caso con separate ed ulteriori ordinanze contingibili ed urgenti volte ad ingiungere l’effettuazione di detti 
trattamenti nei confronti di destinatari specificatamente individuati o ad addebitarne loro i costi nel caso che 
l’attività sia stata svolta dal Comune; 
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1.13. – che le misure stabilite nel presente provvedimento abbiano efficacia dal momento della sua 
pubblicazione all’Albo Pretorio e sino al 30 settembre 2025, fatto salvo il potere dell’organo adottante di 
adottare altri provvedimenti integrativi o modificativi del presente, nonché fatta salva l’insorgenza di situazioni 
determinanti differente valutazione degli interessi pubblici e conseguente revisione dei provvedimenti in essere; 

DEMANDA
 2.1. al Comandante del Corpo di Polizia Municipale di verificare l’avvenuta esecuzione del presente 
atto/provvedimento, nei termini da esso previsti; 

AVVERTE
 3.1. – che le disposizioni della presente ordinanza sono impartite in applicazione del Regolamento comunale 
d’igiene per la tutela della salute e dell’ambiente; 
3.2. – che la responsabilità delle inadempienze alla presente ordinanza è attribuita a coloro che risultano avere 
titolo per disporre legittimamente del sito in cui le inadempienze saranno riscontrate;
– che i trasgressori della presente ordinanza sono passibili della sanzione amministrativa pecuniaria prevista 
dall’art. 344 del R.D. 27.7.1934, n. 1265;
 
4.1. - che il Responsabile del procedimento amministrativo per il presente atto provvedimento è il sig. Orazio 
Gnarra; 

4.2. - che ciascun interessato può presentare memorie scritte e documenti ed eventuali controdeduzioni a norma 
della vigente normativa in materia di procedimento amministrativo e di diritto d’accesso;

INFORMA INOLTRE
 5.1. – che contro il presente provvedimento può essere proposto ricorso al Tribunale Amministrativo della 
Regione Campania entro 60 giorni dalla notifica o comunque dalla piena conoscenza dello stesso ai sensi del D. 
Lgs. 104/2010, oppure, in via alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, entro il termine 
di 120 giorni dalla notifica o dalla piena conoscenza del provvedimento medesimo, ai sensi del d.P.R. 24 
novembre 1971, n. 1199;
 DISPONE
6.1. – che la presente ordinanza: a) sia pubblicata all’Albo Pretorio e sul sito Internet del Comune, nonché sia 
affissa in formato sintetico nella zona di maggiore affluenza; b) per il numero dei soggetti interessati e la 
particolare rilevanza delle misure in essa adottate, sia trasmessa agli organi di stampa e di comunicazione 
presenti sul territorio, perla più ampia diffusione possibile; c) sia comunicata al All’Area III e al Corpo di 
Polizia Municipale; d) sia  all’Azienda Sanitaria Locale di CASERTA per mezzo di PEC
 
 

Il Sindaco
Andrea De Filippo


